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d ÀttfHo Camorìano AVVENIMENTI SPORTIVI sul prtsstao Congresso 

éefTU.V.I. a Cacari 

DOPO LE BATTUTE D'ARRESTO DELLE "6RANDI, , E DEL HAPOLI 

Brauo al Palermo e alla Spai 
(e lirauo a Bemo Balli e a Janni !) 
La crisi del gioco si ripercuote essenzialmente sul rendi
mento degli attacchi: domenica solo 14 goal in IO partite 
L'anormalità del risultati di do

menica ecor*a offre lo spunto a una 
Berle di considerazioni Interessanti. 
alcune delle quali riguardano la sta
tistica del torneo, altro le stesso 
protagoniste (In senso ut tho e anche 
pa&sivo) dell'undecima glomuta. LA 
«piale ha fatto registrare due record 
per quanto concerno l'attuale cam 

, , . , , , . - t . . r . _ . .1. _ , „ 

dagnatl in trasferta dalle squadre 
ospiti (undici su venti) e il primato 
de) minor numero di reti segnate 
(appena 14. con una media di goal 
14 per partita) pieci delle \ent i 
bquadre non hanno segnnto neppu
re una rete, nessuna ne ha segnato 
più di due I due record riconferma
no quanto già altre \o l te ide iamo 
cauto occasione di notar*»- che o^gi 
giocare fuori casa è meno difficol
toso d u n a \olta (tanto vero che la 
squadre ancora imbattute fra le mu
ra amiche sono adesso appena cin
que. e ad ogni modo nessuna, dopo 
la battuta d'arresto del Mllan. può 
tantare il privilegio del punteggio 
pieno nelle partite Interne) e che la 
via del goal e sempre ardua pei gli 
nttaccantl Crisi di gioco e crisi de
gli attacchi; ecco la causa e l'effetto 

primo del nostro basso livello calci
stico per quunto riguarda 11 massi
mo campionato (per quanto riguarda 
l'attività intcrnu/loimlp hanno par
lato a sufficienza I ìlsultatl iccenti 
dc^ll azzurri) 

11 Mllan 'dunque ha pei liuto 11 
suo primo punto in casa, e la Ju
ventus ha perduto lì nUu neconoo 
"'"*" i T-r'-'n ,i , Ì. ur-i- . .uua.iu. 
agli effetti del calendario), per fini
re con lo « grandi » noteremo che 
perdendo e» Lucca l'Inter non solo 
ha collezionato la sua seconda scon 
Otta dell'unno ma ha anche agfjrn. 
vato II suo ruolino di marcia ester
no. perchè in cinque trasferte ha 
perii ito la t/^llczza til sei punti, una 
«oramn Impiessloriantr p T una squa 
dia che aspira al primato fra lo 
consid'Oraz.lnni negative vanno poi 
inciU'-o le M-onfVte interne nei Na 
poli e deirudlnPM» che Tuttavia ave
vano già piovuto in precedenza la 
amaiezza di esser battute sul cam
po amico; ma l'amarcr/a è tanto più 
torte per 1) Napoli che ha ìcgistra
to la seconda sconfitta Interna con 
eecutlval Oov In due giornate la. . 
dote degli a /zuui nella metl.la-prl-
tnato e andata a farsi benedite o la 
squadra è «cn«i da zero a —4 

Due al lenatori modesti 
e due squadre affiatate 
Veniamo ora alle considerazioni certezza che continuerà almeno per 

positive della giornata, e citiamo per 
prima la Spai, che ha chiuso imbat
tuta ti ciclo dei tre confronti cot. 
le e grandi ». avendo già in prece
denza pareggiato con la Juventus 
(a Torino) e con l'Inter a (Ferrara) 
Con l'uno a uno di San Siro. la ma

ini JKZZO a permanere Ita le prime, 
perche ora — dopo 11 successo al 
Vomeio — godrà di un doppio tur
no casalingo (l'orino e Padova alla 
Favorita) e poi tenterà la grande 
avventimi n 'Iorino, alla XIV gior
nata. affrontando la Juventus che 

trlcola ferrarese è Inoltre pervenuta (Sarà reduce dal duro confronto dl-
' " Sun Siro (XIII al sesto pareggio dell'anno, primato 

vantato pero anche dal Palermo. 
Da annotare ancora: la prima vit

toria esterna della Lazio, e la prima 
vittoria assoluta del Legnano, vit
torioso aulta Fiorentina. Contro I 
lilla affamati di punti, al viola non 
e servito avvalersi dell'opera del 
nuovo allenatore Magli, e giacché 
-lamo in argomento, noteremo — se 
Mon altro per dispiacere a coloro che 
ormai fanno le previsioni e 1 com
menti sul calcio unicamente al lu
me delle cabale! — che domenica 
scorsa la tradizione «del nuovo al
lenatore che porta fortuna » ha su
bito un brutto colpo. Infatti non 
ha vinto la Fiorentina, e non hanno 
vinto la Juventus (Snrosl) 11 Bo
logna (Gejluazl) e la Triestina (Pe-
razzOlo). Ha vinto, e vero ia Luc
chese. ma ufficialmente Ferrerò non 
è ancora entrato In funzione, e 11 
inerito deiraffeTtn87.lone del toscani 
mll'Inter spetterà per l'interesse e la 
curiosità del posteri, ad una non 
•Meglio Identificata Commissione Tec
nica. . 

Un altro fatto nuo%o della gior
nata è l'inesatta battuta d'arresto 
delle tre « grandi » (due punti in 
tre l ) . che permette al Palermo anco
ra imbattuto di inserirsi nel torcet
to a spese della stramba Inter. Que
sto Palermo • che era partito senza 
rumore e aveva dovuto turare pa
recchie falle In seguito alle diparti
te dell'allenatore Vieni, di Galli. 
Kuin, Sukru. Lodi. Mosci, ecc.. co
mincia a diventare un personaggio 

La media primato 
M1LAN, + 3 ; Juventus, + 2 ; Pa< 

\Otto col Mllan a 
giornata). 

K come non accomunare a Hemo 
Galli nell'elogio il tiatner spallino 
Janni? Anche a 
priva di Guaita e Mussino la Spai 
ha fatto fioco, cioè pi e dimostrata 
un comolesso organico affiatato e 
veloce capace di distendersi ali at
tacco con Insidiosità e ili contene
re con etlloacla le puntate offensive 
di Nordahl e C Contro i ferraresi. 
dunque, il Mllan non ha saputo ri
provarsi. e del re-to la sua battuta 
d'arresto anche •*• comporta la per
dita di un punto nella «media» 
ci sembra meno KIIUP di quella del
la Juventus nel derby torinese Per
chè a Milano il Mllan non ha gio
cato granché bene in quanto ha gio
cato beno la Spai, ma a Torino ha 
giocato bene la squadra granata tur

che . ha giocato male la Juventus 
Non e un bisticcio di parole: e l'uni
ca conclusione che si ricava dalla 
lettura attenta delle ciorache delle 
duo partite. E non vale certo a scu
sare lo zero In condotta Juventino 
l'ossen/R di Parola e Piccinini. In 
quanto al Torino se si sia effettiva
mente In rlorefir. IA «.,.,.-.»—, *—f 
tilc» teiHura da Pa'ermo 

Sulla sconfitta dell'Inter a Lucca, 
che dire di nuovo o di diverso di 
quanto non al sia dovuto sempre 
dire da qttalche anno In qua dopo 
ogni sconfitta nerazzurra fuori sedo? 
Il gioco deciso e pieno di volontà 
del lucchesi ha avuto la meglio sul
la fama e sulla clnsse di quei «so
listi » che continuano ad essere la 
forza e . il punto debole dell'Inter. 
E pensai* che a Lucca Olivieri ave
va -«ic-riflcato l'ottimo Brocclni per 
far po-ito al piti quotati « solisti »1 

Sorprende la vittoria netta per 
giunta della I azlo a Bergamo, e sor
prende la nuova sconfitta dell'Udi
nese inibì Igliata dalla Pro patria. 
Non sorpronde Invece la nuova gara 
fruttifera del Novara imbattuto a 
Como (e por poco vincitore) grazie 
a due goal det solito Piota, e non 
sorprendono i pareggi a reti Invio
late fra BoIogna-SamiKloria e Padova-
Triestina. dato che w mal d'attacco 
è sempre più diffuso 

In conseguenza di questi risultati 
«opra al fanalino di coda Legnano e 
alla Triestina buona penultima, si è 
formato un gruppetto di' sei squa
dre a quota otto Un gruppetto che 
comprendo la Lucchese. l'Atalanta e 
l'Udinese oltre al Bologna, al Torino 
o al Como compagini abituate a re
spirare aria migliore 

Tenrtc a mente i nomi ili queste 
squadre della zona bassa: fra un po' 
di tempo comincerà ad arroventarsi 
la lotta ppr non cadere 

REMO 

Bertoechi, il portiere più in forma 

PALhftMO - NAPOLI "J a I — l'na oMIUsima parata volante di Berlocchi, il portiere dei rosanero, 
attualmente in forma «maKliante. La sua prodezza stupisce persino Martini, nacchett i , Astorri e Galli 

liE Ar-FEKMAZIOKI SULLA SALERNITANA E SULL'ATALANTA 

Roma e Lazio in progresso 
i esperimenti d i Viani potranno dirs i r iusci t i dopo una prova più impegna

t iva - La iarga rosa dei t i to la r i , fo rza del la Lazio e... pericolo per Bigogno 

La vittoria della Roma sulla Sa-di quello che Bla conoscemmo nei 
lcrnitana non al presta a molte con- campionati passati, nei quali prima 

Le quofe dèi « Totocalcio » 
La schedina del Totocalcio vin

o n i Sito, benché c i | r i c c , , e | ^ n ^ , , , , ,,S q u e 8 t a g e t t l _ 
•nana è Li seguente: 
2, X. X: 1, 1. X ; 2 . X. X: 2. I, X; 2 

Il monte-premi del 13 o concorso 
pronostici è di L. 2«n.2«J7.BìO 

Hanno totalizzato il puntemelo di 
«dodic i» 1? giuratori sui spette
ranno | j somma di oltre 8 milioni 
625 mila lire; nirntre agli « undici » 
che sono 266 toccherà la somma 
di L 550.000 circa. 

La vincita defili untliristi sarà 
corrisposta, naturalmente. <c entro 
il termine previsto per la presen
tazione dei reclami non Mrà accer
tata alcuna scheda vìncente <nn 
« tredici » ptinti. , , 

siderazioni: si è trattato di una vit. 
toria m e r l a t a , ed ottenuta *cnza 
ecce-v.va fatica. Tuttavia neppure 
contro 1 granata campani la squa
dra di Viani e riuscita a dare quella 
tentazione di ordine, di gioco ritfio. 
naie - e non irresistibile, che 1 ti
fosi intelligenti pretendono dai loro 
beniamini- E gli s p e r i m e n t i di Via
ni non possono considerar*! tutti 
riu^cit!, perchè l'incontro ha ben 
presto pre.io una piega positiva, e 
gli at'eti roman'sti non sono ?taM 
impegnati a fondo, tanto che l'af
fermazione e venuta egualmente 
netta mu'grado l'evidente giorna'ac-
e'a di Venturi, solitamente fri i 
punti di forza della squadro 

L'esordio di Albani merita una 
trat tatone a parte II » Palletta 
di Ost'enae ha c o n q u i s t o la -.n -
pat-a de'la foKu per que'la br 
'ima pr.ruta 'n due tfmP su 
d- p»n z'onn 
potuto ^orprc 
'ieri fri avTibbi- rertameote t-iH'-i 
»- '.: R'fir-f 
S O T ai> O <"li 
>-nmoai»n' <* ir -WertnraH 1 natie'' o 
ne' prnpri mezz' p i - c 3 ade- r r'u-
^cire a •'mn"i ,rc 

'n due temP su ~ i r ,- = - , 
di Cnbn- rlte avrebbe;£ ~'„ 

™ndere mo'M altri pr - i ' , .1 
. t_«_ * »_ » A. , ' ' a 

o po: d dimostro cempre insuffi
ciente, un po' per la sua emotività 
ed un po- per la presa difettosa. Di
ciamogli bravo, quindi, e non mon
tiamogli la testa. 

Bortoletto ha disputato da terzi
no una prova soddisfacente, ma per 
lui b'bogncrà attendere, una partita 
PJù impegnativa per stabilire che il 
ruolo di d'ferworc sia quello che più 
gli conviene. L'avversario di dome-
n'ea. il mediocre Castagnola, non 
puft bastare per f_> decretare che 
l'ex-iucche-e e in ?rndo di dare as-
so'uta garanz'a di tenuta in ' gnl 
c.u=o e che l'att-wale terza linea (Bor-
•oletto-Xordalii-Ctrdarein) sia ja ml-
p'iore che V a n i pcssa allineare 

Lo stesso discorso vale Per Tre 
t e a'a -'n!-tra. Comprendiamo il bL 
>rgni> che Viani h.» di nll.neare in 
pr'ma : ne.i ur t i n' dr-e's . ma re-

^ ''Israr del parrrc che •! tr.-cano non 
"i.ii tet.dp.c rat tf) nf'at'ac'O [ 
; c.i-o non -.ira certo 'ui che 
<1a~c rrd n" ad un rrriarto -ni I 

sta Bigogno. C'è da sperare che egli 
sappia sunerarlo agevolmente, avva
lendosi di un'indiscutibile autorità 
d! comando qualora ce ne fo«se bi
sogno. Lui, e lui soltanto, deve fare 
la formazione, tenendo conto dello 
stato di forma di ognuno e della 
tattica da ^volgere. Se non ci saran. 
no ostacoli di altra natura, d'indole 
eleo morale e ambientale, non c*e 
dubbio che la Lazio potrà ancora 
migliorare la sua posizione in clas
sifica 

• • * 
• 

Per accordo fra Lazio p Roma i 
biancoazzurri fi alleneranno demani 
allo Stadio eoa le Fiamme Gialle. 
mzìchè cjovedi. giorno in cui pro
babilmente. avranno luogo gì! alle
namene delle due ?qnadrc ragazzi 
della RO*T»A fA e B> che sabato do
vranno affrontar*, '.e - snr-tt ve for-
maz'rtn' ' -n. a': 

L'Informatore 

GLI SPETTACOLI 

M .1 . , . i . . m , »*^.^ >q»a*e l' reni' co 'o d : Bettir.' Ar-
Y - h ' n . ^?. n t . . . / l ' " " " ^ «* S n r l f , v - t <• scmo-e /=n'-A b a n ' . a'u'nto d.i. , ,. . ,, G „ r r n . , n u n 

i r -W'ormrnt* fldnc'-. o | a d , . . . „ „ 0 -rv . , cnte i -eVf -ffens'-
T, < ._ in Domenici si ò visto però con 

P' ma -qi>.- •'• , p ? [ . c r ( , r\ÌP "oc . p.i'ermitano ?\ e 
*> ù niprpnato nr' lavoro di ^pola: 

Il «Tour» del 1952 
avrà inizio da Brest 

aer moltr *nnp- Pr'rpmn>f i V O T 
la p aeevo'e srrore.n d' r'«-c p. r e - ' " , 
r<>, .__ ^. « !•< 

1 PARIGI 
| to-i de 

.i 
;lro 

r'ierino » romano de. Roma • ' meno. tnVece lo s.1 
i L'Equipe * e 

• I stornali orpar.'rza-
clc'istico di Francia 
« Le Parisìen libere » 

{. v . , t r ) a-i.umclano questa mattina che ia 

-'•'mn guardiana. n*'aJ 

Il Chinotto Neri 

esonera 
L'ex allenatore Ferolli e un di
re t love tecnico, ancora da sce

gliere. cureranno la squadra 

La settimana scorsa il consiglio di
rettivo del Chinotto Neri al riuniva 
per affrontare il problema tecnico 
della squadra gialloverdc la quale, 
dalla prima partita di campionato, 
non aveva fatto altro che collezio
nare sconfitte, o, nel migliore dei caM, 
giocare male 

Dopo vivace discussione veniva de
ciso di togliere all'allenatore Brunella 
l poteri che sino ad allora aveva 

_ avuto. Per l'occasione 11 C D varo 
i»^!TÌ« ' i«* i lu"*In ' l«r~» R M Ì l_2-!«na formazione che sottopose al Pa
lermo In «nedl». Inter e Spai — z . j r e r c d , Brunella: questi si rifiutò 
Xjvara . — 3 ; Napoli, Lazio e Samp- energicamente di vararla e cosi do
ttor», —-4; Fiorentina e Padova, 
—«; Pro Patria —7; Como. Udinese. 
Lacchete . Bologna, Torino e Ata-
lanta —S; Triettl.nii. —M; Le
gnano, —13. 

interessante del torneo, e noi .siamo 
pronti a concedergli ben più fiducia 
Ut quanta non ne concedemmo a! 
Napoli al momento degli éipìoit 
esterni degli azzurri di Monzeglio. 

Il Palermo * u n a squadra giovane. 
e si avvale dell'opera di un tecnico 
modesto, di quelli ohe non amano 
farsi pubblicità, magari a 
del loro interesse personale 
che senza stranezze nel nostro paese 
•zìi allenatori non possono farsi una 
«ama e non possono arrivare a pre
tendere grosse somme, come l \arl 
Sperone. Viani. Monzeglio. Olivieri. 
ecc.) Alludiamo al bravo Remo Gal
li. che è forse l'artefice primo del 
buon andamento della squadra. Non 
sappiamo dove arriverà questo Pa
lermo. che continua a marciare a 
pieno regime e non accusa stan
chezza malgrado abbia dovuto darsi 
all'inizio del torneo un'intelaiatura 
nuova di zecca; sappiamo però con 

menica. contro la Maceratese, 6 sce
sa in campo una squadra voluta dal 
dirigenti e diretta dall'ex allenatore 
Perollt 

Come è noto la squadra gtalloverde 
ha vinto per 5 reti a 1 Tuttavia 11 
C D si è riunito di nuovo Ieri e ha 
deciso di affiancare a Pcrolli un di
rettore tecnico. 

Va segnalato che Pcrolli era "l'al
lenatore che guidò la squadra nel 
campionato di « Promozione » e che 
all'inizio del campionato venne mes
so in disparte perché non condivi
deva gli acquisti fatti dal dirigenti. 
e invece dei « grandi nomi » di vec-

sOapito c h l giocatori avrebbe voluto tre soli 
> (per-'cicmfntj. ma giovani 

Il Bratislava ha vinto 
i l campionato cecoslovacco 

FRA I GROSSI DIRIGENTI DELL A A U 

Anche nello sporl USA 
penetra la psicosi bellica 

Un messaggio di Truman - Una pietra sugli scandali 

.- . .„-,>. ^ '^'«ro d) rco , :Mr, . d<o n«i»d!a-lc. lV* ^ Br*"tT2-o " p l , n ! o d l p a r , < ""' a 
m S ° r | n r aivrr-nr'o. q.,e' M^'tr.-, i - eh- i .cM cTo»r>- l«b2 

, slato proprio fra i migliori in cam-1 
ipo grafie aH'et'cessixn liberta nccor 
'd.t'tg' , dal n 8 .rmat 1 , ' ' , 
' Co .' .dorando c.Tne oa'-cSg^'o 'r> | 
| b^ndamentf d Venturi i esm>ml c - , 
1 - one da'.la JCz'i na e non e un f i t to 
I 'he pcs*a. Incoraggiare un atleta g o-
1 vane come II v'gi o'e-e'l , ne consc-
! gue che r.mane tempre l'attacco 
; panto debole de''* Roma. E se-
i condo no: i'un'co uomo in grado d'-

e'evare il rendimento del reparto e 
Prrisslnotto E ppr c'ò vorrrmr»". 

ia volta g-~. . .„ , - -
del tu'to. v e n o s e Analmente 'mp.t- d l Johannesburg, mesvj fuori corn
a t o ne: suo ruolo di mezzala, che (battimento alia seconda ripresa di 
è l*un!co in cui può rendere mol to 'un incontro tra pesi massimi NVQI-

DAYTONA BEACH (Florida) 3. 
Si è tenuta l'assemblea gene

rale della Amateur Athletic U-
nìon, 

Il Consiglio direttivo è stato 
i innovato, ed a presidente è ."ta
to eletto l'industriale di Detroit 
Douglas F. Roby. in sostituzione 
di Albert Wheltle 

L'assemblea è stata aperta con 
la lettura di un messaggio di 
Truman. nel quale il presidente 
ha espresso l'interesse che il go
verno rjegli Stati Uniti annette 
ai Giochi Olimpici, considerati 
importanti anche dal punto di 
vista delle buone relazioni inter
nazionali. 

Tuttavia Mr. Wheltle non ha 
mancato, proprio prima di la
sciare la ma carie», di imprimere 
un indirizzo settario alla sua re
lazione, ed ha sfacciatamente di
chiarato: « Gli sport hanno una 
•parte nella guerra fredda. Sap
piamo da buona fonte che ì rus
si spendono cinque milioni e 
mezzo di dollari per i loro pro
grammi di educazione fisica e di 
sport >». 

cun pudoie. egli ha netto che la 
partecipazione degli U.S.A. deve 
assumere un significato aperta
mente propagandistico. Le sue 
afforma/ioni sullo sport sovietico 
sono cosi .-emplicistiche e gratui
te. che non meritano neppure di 
esser ribattute. E' noto. che lo 
Sta.o aitila in URSS lo sporl e 
gli .-portivi in mille modi e con 
forti stanziamenti. Queste noti
zie - compaiono continuamente 
sulla stampa sovietica anche noe 
sportiva, e non si vede proprio 

La tragica morte 
*li un giovane pugile 

Il sudafricano Welleman è dece
duto dopo 30 ore d.il K. O. senza 

a \ e r ripreso conoscenza 

JOHANESBUHG. 3 — J. F. 
r t e W , S d « i . P ^ B « S U K ; Vellernan. un giovane pugnatore 

Pd è FO anche il ruolo per 11 Oua'ejtosi <stbato =*T&. è deceduto starna- • OVvi ' l rn i - ' Catone del oa 
fu crrrnerato a ^ u o n di milioni. ' n e a iro>pedale di Harrismith. dopo P 

RIDUZIONI ENAL: Asteria Are-
nula, Astra. Augu«vus. Alhambra, 
AmbMciatori. App.o. Atlante, Ac
quarlo, Bernini, Colonna. Clodlo. 
Corso. Delle Vittorie. Diana, Gar
bateli», Goldenclne. Giulio Cesare. 
Impero, Iris. Mazzini, Metropolitan, 
Massimo, Nuovo. Olimpia, Odeacal-
chl. Orfeo. Ottaviano, Paleatrlna, 
Planetario. P a r i d i , Palazzo. Quiri-
netta, Rivoli. Rex. Roma, Sala Um
berto. Salario. Salone Margherita. 
Tirreno, Trieste. XXI Aprile. Ver-
bano: Teatri: Circo Medrano, Ate

neo. Rossini, Sistina. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: Prima rapprw- della 

novità* • L'amore dei 4 colonnelli > 
ATENEO: ore 17.30: C.ia Stabile «La 

calandrla a 
ELISEO: ore 21: Comp Pagnanl 

» Cherie -
FESTIVAL DELL'SM: ore 16,30: Spet

tacolo d'arte varia gratuito al vi
sitatori. 

PALAZZO SISTINA: ora 21: • Gran 
baldoria > 

QUIRINO: ore 21,13: C.la P. De Fi
lippo « Le corna di Don Frlolera « 
(novità). 

ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 
« Robba vecchia e cori giovani •> 

VALLE: Frosalmo inizio seconda sta
gione Teatro Nazionale di Guido 
r. *• i-.r 

VARIETÀ* 
Altieri: Non volle dir di si e Rlv. 
Ambra-JovInelU: Braccato e Rlv. 
La Fenica: La Venere di Chicago 

e Rlv. 
Manzoni: C la Acquarello napoletano 

« Carcerato * canta Carlo Buti 
Nuovo: Tu partirai con me e Rlv. 
Principe: Oppio e Riv. 
Volturno: L'amante del torero e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: dalle 13.JO. Al tuo ritorno 
Acquarlo; Peggy la studentessa 
Adrlaclne: Duello aenza onore 
Adriano: L'aquila e il falco' 
Alba: L'amore non può attendere 
Alcyone: Monoieur Verdoux 
Alhambra: Meglio un mercoledì da 

leone 
Ambasciatori: Il cow boy del deserto 
Apollo: Capitano nero 
Appio: l.'a man edteln.ejjontobolo 
Appio: L'amante del torero 
Aquila: La spada di Siviglia 
Arcobaleno: Hotel Sahara 
Arenula: La tribù dispersa 
Arlstoa: L'ambiziosa 
Astorla: Monelur Verdoux 
Astra: I miracoli non si ripetono 
Atlante: La trappola 
Attualità: Signori in carrozza 
Augattns: Il comandante Johnny 
Aurora: Zlgfield follies 
Ausonia: I miracoli non «i ripe

tono 
Barberini: Cyrano di Bergarc 
Bernini: L'amante del torero 
Bologna: L'amante del torero 
Brancaccio: Sergente Madden 
Capltol: Era lui... gj ai 
Capranlca: Le rane del mare 
Capranlchetta: Avamposto degli uo 

mini perduti 
Castello: Due mogli sono troppe 
Centoceile: La seduttrice 
Centrale: Cielo tempestoso 
Cine-Star: Terra selvaggia 
Clodlo: I filibustieri delle Antille 
Cola di Rienzo: L'amante del torero 
Colonna: La fortezza si arrende 
Colosseo: Stromboli 
Corso: Era lu i . . s i! si! 
Cristallo: Cairo road 
Delle Maschere: Sposa ìlleg.ttima 
Delle Terrazze: buon viaggio po

v e r u o m o 
Dei Vascello: E la vita continua 
Diana: Tokio dos^.er 212 
noria: I: prigioniero di Fort Ross 

.Eden: Penna ro.-sa 
Fnrrpi: Le rane del mare 
Expclsior: La *pada di Siviglia 
Farnese: Cielo tempestoso 
Ftro: V'v:amo allegramente 
Fiamma: L'arab^lcia 
Fiammetta: Knok f 17,15-19 30-22> 
Flaminio: I ba-tardi 
F a l l a n o : E" ramor che mi rovina 
Fontana: La donna del bandito 
Gi1!*>rla: Rodo'f-. Valentino 
Giulio cesare: I miracoli non sì 

ripetono 
Golden: I miracorl» noh s' r'petono 
Imperlale: I inncìer! del Dakota 
Impero; A'l'aiba giunge la <tonna 
tndun": Fucilato a'l'alba 
T-ls: B i" il .«angn-nar o 
T»»1i.-'- Xor e! sarà domar! 
Mi«sl-n«»: La rosa del suVI 
Mazzini: Non t* aooartengo D<Ù 
MMrcpoUtan: Cr-ano di B«rgerae 
Moderno: I lanc:erl del Dakota 
'»t-M#rn'» <5-M»f»»- S'g^or' 'n rarrrzz-, 
M o d e r n i s m o : S^'a A: Sharga' Ex-

pre1»;: S01-» B- L'uomo !ee^^^ volte 
VoTne|ne: Fra"-'s alle coree 
Od^on: Csi'rr Road 

s>t^ 

Olympia: La via della morte 
Orfeo: Grand Hotel 
Ottaviano: Donna nel fango "-
Palano: I moschettieri dell'aria 
Parioll: Licenza premio 
Planetario: VIII rass. interna* do

cumentarlo 
Preneste: All'alba giunse la donna 
Quattro Fontane: Monslur Vertìoux 
Quirinale: l miracoli non si ripetono 
Qulrlnetta: Eva contro Eva 
Reale: Terra selvaggia 
Rex: L'amante del torero 
Rialto: Non abbandonarmi 
R'voll: Eva contro Eva 
R r ma: Sfida alla legge 
Rubino: Un monello alla Corte d'In

ghilterra 
Salarlo: Corrida messicana 
Sala Umberto: Fucilato all'alba 
Salone Margherita: Kim 
Sant'Ippolito; Kaspa 11 re della 

jungla 
Savola: I miraco'l non si ripetono 
Smeraldo: I filibustieri delle Antille 
Splendore: L'aquila e 11 falco 
Stadlum: La gabbia di ferro 
Superclnema: Rodolfo Valentino 
Superga: Biancheggia una vela 
Tirreno: Il comandante Johnnv 
Trevi: Sergente Madden 
Trlanon: Una rosa bianca per Glul.a 
Trieste: Vecchia S Francisco 
Tu5colo : li ladro di Verczia 
Ventun Aprile: La penna rossa 
» i t i - , :& ™i_ [, „, , t . 
V'ttorla ClamPlno: Invasore 

ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I TUOI AMICI A 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

il DoU. S O N N I N O 
dell'UnlverscItà di Roma, cura le 
malattie del FEGATO - DIABETE 

STOMACO . 1PERTENSIONF 
Via Nizza. 11 (P. Fiume) T. 819.718 

Visite per appuntamento 

ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico e BR. SEQUARD ». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frigllltà. sterilita. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

Dr.P. „sla MONACO 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia Plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 /n r i i t u n 
Fest. 9-12 . Tel. 862-96* Ir . H U W t | 

I 
na' 

PRAGA. 3- — Il campionato calci
stico ceroslovacco. terminato Ieri, ha 
visto quest'anno tre squadre (Brati
slava. Sparta di Praga e Dynamo di . . . 
Kosicc) terminare a pari punti, os- Il d i scorso di W h e l t l e è stato 
sia a p 33 tutto improntato sulla suprema-

il tito'o per il >«»"**•!•* * £ zia che ali atleti statunitensi deb-
«ntiadm slovacca di OraiK'ava. cn« . . . . . . 1# . A. ._ 
ha realizzato i! mipUor qtiozfente b o h o imporre a que l l i di tutt i «l i 
reti altri pae>i del mondo. Senza al-

i» > n n ; n n « ««_ i™ » . . . t « , . , i . „ i , u Lsz'o 4 proprio nella larga diavo
la r a g i o n e per la q u a l e W h e l t l e n J b : : i t à ai titolari. Ora eh" Fuin. Su
lla par la to di « b u o n e fonti >» krù e Lcfgren M sono ambientati. 

S e m m a i , da u o m o di sport , eg l i J ora che Antonfotti comincia a r i 
a v r e b b e d o v u t o compiacers i d e l - «« T e quanto^ si operava — - ' " 
l'aiuto che lo Stato so\ -etico con
cede alle attività sportive « ma
gari chiedere la stessa cosa al 
governo americano, che milioni 
di dollari preferisce stanziarli 
per il riarmo, anziché spenderli 
per lo sport. 

Da segnalare che nella stessa 
assemblea è stato discusso l'at
tacco di Averv Brundage. presi
dente del comitato olimpico ame
ricano. alle società e ai collegi 
incriminati nei recenti scandali 
clamorosi. Il nuovo presidente 
Roby e altri dirisenti dell'A-A-TJ. 
hanno difeso le società attaccate 
da Bnmdape. 

„ - . „ - . .«_„ • „»• „„ . „ , .essere rimasto sen?a conoscenza g-, retori del'a Lazio son tor- „ n 
a Roma festanti ieri mattina P ^ ™ o r e - 4 

d a B e i a m o , rutti m buone cond'- Egh ora stato inviato al tappeto 
' lenì ad ecfC7'onp d' Furia<?« che!per il conto totale da P . Prmsloo, 
accula una contusone ad un brac - i cx campione dei pe»i massimi j u -
i-'o Arche ".ri — fhe -iarro stati jniores de l lo Stato di Harrismith 
fra I p'ù ottimi*!' <=ii da' "r.'z'o del 
»orreo o rea > D:<= b'iità de! b'an-
^oai/'irri nell'at'uale stagione — 
arch1* noi <iamo rimasti sorpresi 
dal'a netta V noria d' Bergamo 
c*n-eS-»ita ma'!*ado ! njmanegfia-
m«rti della frrmazione. priva di 
Pucvr-e.li e di Malacarne. -Itre che 
di Magrini- I 

Ma forse la forza magg.cre della 

Vita delì'UISP 

ora che 
Sentimenti TV * g"-i altri dif«»n«or: 
hanno ritrovato la forma m'el'ore 
'a Lazio pn6 guardare al!'avv*nire 
con una certa .sicurezza. E non e 
detto che Lar«en PVTA •"! pc*to as
sicurato in prima -quadra. *e F.am'. 
ni -«ara in grado di -endere — al
meno per un eerto numero di par
tite — quanto pn* rendere un atle
ta della sua elasse, anz'ano .<1 ma 
in b'«ma salute. 

Abb'am detto de'.la targa rosa d* 
••itotar: che è fr.r«e la forza mag
giore della squadra di Bljneno. Però 
•ivi ro-«a t room larei a vo'te « « " • 
tulsee nn fatto re la t i vo p~rch« 
l'allenatore comincia ad e««ere 'n-
d<«eJ«o alla r'giVa di csnl Incon
tro a I personalismi COTTI'n-Iano a 
«erpecffiare fra Ci atleti Onesto. 
crediamo, è il per'colo che *ovra-

I tornei di calcio 
Ecco i risultati dì domenica a cor-

.-a dei tornei di calcio UJSJ».: 
A>L\TORi — Girone A: S c i n t i l a -

Visconti 5-1; ASSI Trlonf ale-Cozzi 
D'Aquino 2-0. Rinascita E^quiiìno-
Farnesina non dlip. per i.c-: Girone 
B: Centoce'.le-Stig.er NobiU 4-2; Tra. 
vert:no-Pr!sco 2-1; Vetrer.e Off. Pa-
ermo n.d. 

AIXIEVI — Italia-R'.natcita a q u i 
lino n^l.; ScintUIa-R vincita 3-2; VI-
icontl glo\ani-Falchi Rossi 5-0 

RAGAZZI — Prati-Dinamo San Lo
renzo 4-3. 

Ed ecco le classifiche. 
AMATORI — Girone A: Scintil la. 

ASSI Trionfale. Cozzi e Farnesina, 
punti 2. Rinascita e Visconti, p. 0. 
Girone B: CentoceV.e e Travestine 
p 4; Prisco, p. 2; Vetrerie S Paolo. 
Off. Palermo e Stlglcr Ncbili. p 0. 

ALLIEVI: Visconti giovani e Scin
tilla. p. 3; Italia, p. 2; Rinascita 
E^quilino. Rivincita e Falchi 
punti zero-

Rorfi, 

&va lui... 
sii sii 

Si è ormai affermato co
rno il più grande succes
so comico della stagiono 

Continuano con immuta
to successo le repliche 

a i C i n e m a 

IL PIÙ* INTELLIGENTE 
DEI F I L M COMICI, 

IL PIÙ' COMICO DEI 
F I L M INTELLIGENTI 

€>va lui... 
sii sii 

Oott. PENEFF - Snecialista 
Oermos-ifllor&tl* • Qhiandola 
•aerazion*. interne - Impotente 

Via Papi ro la tnt 9 Ore R 11 14-1Q 

STRON 
IMITTtIK 

ALFREDO 
VENERKE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE V A R i m S E 

Racadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso PìaZ2a del Popolo) 

relef. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

STRONI IIOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi . Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLF . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VENRRCC - IMPOTENZA 

. = ES0UIUN0 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale. 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de
bolezze 6&ssuali. vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili, cure «pedali ra
pide ore-post matrimoniali, cura 
modernissima per i: ringiovanimen
to Grand'Uft CARLETTI dr. Carlo 
• PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(Presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate Non al 
curano veneree. D dr Carletti non 
da consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliata di attestati 
Per Informatlont gratalte serlveTe-

Masalma rtserratena e serietà 

ir COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ" PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONEl 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 
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pessima per lui. finché non aves-
e raggiunto e punito il misera-
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Luisa Sanfelice 
Gr r«i n ci ri z o » r o xxi 

ci 1 
A L E S S A N D R O D U 9 I A S 

Il monaco invitava i lazzaroni 
a frugare in tutte le case dei pa
trioti e ad uccidere tutti quelli 
nelle case dei quali si trovassero 
delle corde. 

Da due ore il monaco faceva, 
ogni cento passi, una sosta, e in 
mezzo alle grida e alle vocifera
zioni. alle minacce della folla dei 
lazzaroni, ripeteva il suo procla
ma. Salvato, non sapendo quale 
portata potesse avere l'arringa 
del cappuccino, che i lettori han
no già riconosciuto certamente per 
frate Pacifico, era sul punto di 
passare oltre, quando vive venire 
dalla via San Giovanni a Carbo
nara, una truppa che portava in 
cima a una baionetta una testa 
coronata d5 corde 

& -

al . * 
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uomo dai 40 ai 45 anni, dalla 
figura orribile, coperto come era 
d. <3ngue, poiché • la tesla che 
portava in cima alla baionetta era 
tagliata di fresco e sgocciolava su 
di lui. 

Alla sua naturale bruttezza, 
alla barba rossa, ai capelli rigidi e 
incollati alle tempie dalla piog
gia sangumosa, bisogna aggiun
gere una larga ferita che gli sol
cava il viso e l'occhio sinistro 
tumefatto. 

Salvato chiese a un passante 
che cosa significasse la sinistra 
processione e seppe che in segui
to al proclama di frate Pacifico, 
essendo state'trovate delle corde 
nella 'antina d! un macellaio. Il 

Quello che la portava era un'povero diavolo fra le grida della.«altare il cavallo In mezzo ad 

folla era stato sgozzato e poi lessi come se avesse avute le ali. 
fatto a pezzi. j Dieci volte ebbe la via aperta 

Il macellaio si chiamava Cri- e avrebbe potuto fuggire; ma pa-
stoforo. |reva che non volesse abbando-

Quanto all'assassino che Salva- inare la partita evidentemente 
to non riconobbe dal viso, mal 
riconobbe benissimo dal nome,' 
era quello stesso beccaio che Io 
aveva aggredito insieme a Pa
squale de Simone. 

A questa spiegazione, datagli 
dal passante. Salvato non potè) 
trattenersi. Cavò la sciabola e si 
lanciò su quella banda di can-, 
nibali. { 

Il primo movimento dei lazza- j 
roni fu quello di prendere la fuga, 
ma poi. accorgendosi che mentre 
essi erano cento Salvato era solo, ! 
presi daila vergogna tornarono; 
minacciosi contro l'ufficiale. Tre| 
o quattro colpi di sciabola bene 
applicati allontanarono i più ar
diti, e Salvato si sarebbe cavato 
da quell'incontro se le grida dei* 
feriti e soprattutto le vociferazio- ' 
ni del beccaio non avessero atti-{ 
rato l'attenzione della folla che 
accompagnava frate Pacìfico, ej 
che. accompagnandolo frugava 
nelle case designate. 

Una trentina d'uomini si stac
carono e andarono a prestar ma
no forte alla banda del beccaio. 

Allora si vide quel magnifico 
spettacolo di un solo uomo che 
«i difendeva contro sessanta per 
fi ruma p-«ile armati, e fuePTriV»! 

bile capo della banda. Ma. più 
libero di lui nei movimenti, per
chè era in mezzo alla folla, il 

•Uead«»a •« • t ra aeeaaaU» 

beccaio gli sfuggiva sempre qua
si scivolandogli ira le mani come 
l'anguilla tra le mani del pesca
tore. A un tratto Salvato si ri
cordò delle pistole che aveva 
nella sella, passò la sciabola al
la mano sinistra, cavò la pistola 
e l'armò. Disgraziatamente, per 
mirare più giusto, fu obbligato 
a fermare il cavallo, e nel mo
mento che Salvato toccava col 
dito il cane della pistola, il ca
vallo a un tratto si accasciò sot
to di lui: un lazzarone, insinuan
dosi tra le gambe dell'animale, 
gli aveva tagliato il garretto. 

Il colpo di pistola fu sparato a 
vuoto. • 

Questa volta Salvato non ebbe 
il tempo di rialzarsi e tanto me
no di cercare l'altra pistola. Die
ci lazzaroni si precipitarono su 
di lui e dieci coltelli lo minac
ciarono. Ma un uomo si gettò 
in mezzo a quelli che stavano per 
pugnalarlo gridando: 

— Vivo! lo voglio vivo! 
Il beccaio, vedendo l'accani 

mento di Salvato a inseguirlo, lo 
aveva riconosciuto e aveva ca 
pito che anche lui era stato ri
conosciuto. 

Ora. egli stimava abbastanza il 
coraggio del giovane per sapere 
con quale indifferenza avrebbe 
ricevuto la morte combattendo. 
Xon era quindi una morte di 
questo genere che egli gli serbava. 

— E perchè vivo? — risposero 
venti voci. 

— Perchè è un francese, per
chè è l'aiutante di campo del ge
nerale Championnet. perchè è 
quello infine che mi ha dato que
sto colpo di ''ciabola. — E mo
strava la terribile cicatrice che 
gli solcava il viso. 

— E allora che ne vuoi fare? 
' — Voglio vendicarmi, perdio! 

— gridò il beccaio. — Voglio far
lo morire a fuoco lento! Voglio 
tritarlo come carne da polpette! 
Voglio arrostirlo.- e voglio im
piccarlo. 

Ma siccome sputacchiava tutte 
quéste minaccie sul viso di Sal
vato, questo, senza degnarsi di 
rispondergli, con uno sforzo so
vrumano respinse i cinque o sei 
uomini che lo tenevano per le 
braccia e per le spalle, e rialzan
dosi in tutta la sua altezza, fece 
un mulinello con la sciabola e, 
con un colpo di taglio terribile 
avrebbe spaccata la testa al bec
caio se costui non avesse parato 
il corpo col fucile su cui reggeva 
la testa del disgraziato macellaio. 

Se Salvate svsva la forza tli 
atleta, la sua sciabola disgrazia
tamente non era quella di Or
lando: la lama incontrando la 
canna del fucile si spezzò come 
vetro. Ma siccome irecntrò la 
canna de] fucile solo dopo aver 

incontrato la mano del beccaio. 
•tre dita caddero a terra. 

Il beccaio cacciò un grido di 
dolore e soprattutto di collera: 

— Per fortuna — disse — è 
la mano sinistra: mi resta la de
stra per impiccarli. 

Salvato fu legato con le corde 
prese in casa del macellaio. 

Le quattro battevano all'oro
logio della Vicaria. 

Durante il tragitto che Salvato 
doveva percorrere oer andare dal 
punto in cui era stato arrestato 
a quello in cui doveva aspettare 
la mone promessagli dal beccaio, 
potè vedere alcune delle crudel
tà alle quali si abbandonavano 
i lazzaroni del re. 

La truppa si fermò alla porta 
di un pala-zzo davanti al quale 
si era formato un rogo, e su di 
questo bruciavano cadaveri che 
spesso non erano altro che mo
ribondi. 

Il rogo era formato da una 
parte dei mobili del palazzo get
tati dalle finestre. Ma, essendosi 
così la via ingombrata, il pian
terreno era stato meno devastato 
e nella sala da pranzo restavano 
una ventina di sedie e una pen
dola che continuava a segnare 
l'ora con l'impassibilità delle co
se meccaniche. 
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